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CELLATICA: 
Zaina, Cingia, Luca Scaramatti, Podavini, Botticini, Pagherà (40’ st Dassa), Cerasoli, Trombetta, 
Alessandrini (16’ st Chiappini), Frassine, Danny Scaramatti (22’ st Matteo Loda). 
A disposizione: Vicari, Baresi, Codenotti, Botticini. 
Allenatore. Bullegas. 
PIANCAMUNO: 
Prandini (18’st Frassi), Chiarolini, Medaglia, Lunini, Mattei, Riccobene, Mehmedovic, Torri, Pe-
dersoli, Gazzoli (22’ st Salverei, Amato. 
A disposizione: Marco Loda, Canobbio, Martinelli, Florio, Erik Maggiora. 
Allenatore. Maggiora. 
Arbitro: Gafforini di Brescia. 
Reti: 24’ pt Mehmedovic, 2’ st Pagherà, 42’ st Matteo Loda, 45’st Mattei (su rigore). 
Note angoli 8-3. 
Ammonito Mattei. 
Espulsi: al 34’del secondo tempo Chiappini del Cellatica per doppia ammonizione e al 46’ del 
secondo tempo Podavini del Cellatica per proteste. 
Recuperi: 2’ e 4’

PARI & POLEMICHE. Episodi discussi in area
Sollievo Piancamuno Cellatica» l’amarezza è questione di rigore

2  -  2

Il Cellatica, pur mantenendo per lunghi tratti il pallino del gioco, non va 
oltre il pari col Piancamuno e a fine gara può solo reclamare due rigori non 
concessi dall’arbitro.
Il primo episodio dubbio al 13J con un sospetto tocco di mano su conclu-
sione dal limite di Frassine. Prandini è bravo, un minuto più tardi, sul tiro 
di Trombetta. Al primo affondo, il Piancamuno riesce a passare. Punizione 
dal limite di Torri, Zaina respinge, la palla arriva sui piedi di Amato che 
prontamente la gira a Mehmedovic per il colpo di testa vincente.
Nel secondo tempo, al 2’ il Cellatica pareggia. Viene fischiato un calcio dal 
limite per un fallo su Danny Scaramatti. Sulla palla si porta Pagherà che 
riesce ad equilibrare le sorti dell’incontro. Al 34’ altra azione da moviola, 
quando Chiarolini atterra, dentro la propria area, Chiappini. Ma l’arbitro 
ancora una volta sorvola. Il giocatore del Cellatica protesta vigorosamente 
meritandosi così l’espulsione per doppia ammonizione. Nonostante ciò 
al 42’ la squadra di casa si porta in vantaggio. Ceresoli lascia partire una 
sventola dal limite respinta da un difensore, la palla arriva sui piedi di 
Loda che si presenta solo davanti a Frassi e lo batte inesorabilmente. Ma 
non è finita. perché Podavini atterra Mehmedovic: rigore ed espulsione per 
proteste. Mattei firma dal dischetto il definitivo 2-2.»
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